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Sarà ulteriormente discusso ed approfondito 

Livorno a «dimensione uomo» 
con il nuovo piano traffico 

Il documento contraddittorio di alcuni commercianti • « Slittata » la discussione in consiglio co
munale • Le scelte dell'amministrazione confrontate con i cittadini e con i Consigli di Circoscrizione 

LIVORNO — Su proposta 
del la DC .sarà aggiornata al
la seduta del 15 e 16 settem
bre la discussione sul p lano 
del traffico già prevista per 
11 consigl io comunale di gio
vedì. E' questo un argomento 
che ha monopolizzato l'atten
zione di una larga fascia cit
tadina e che le forze di mag
gioranza erano già pronte ad 
affrontare. Il s indaco, ha ac
colto la richiesta della Demo
crazia Cristiana, motivata da 
es igenze di approfondimento, 
tenendo conto che lo spoj'.u 
m e n t o della discussione a set
tembre non comporterà io 
s l i t tamento del provvedimen
ti conseguenti . Questa attesa 
permetterà un'ulteriore con
sultazione tra l'amministra-
zlone e le circoscrizioni, le 
categorie più interesài te e 
l ' insieme dei cittadini, e fa
vorirà perlomeno la chiarifi
cazione di alcuni luoghi co
muni strumental izzati in 
queati giorni da più parti 
e prese di posizione scarsa
m e n t e comprensive. La sedu
ta di giovedì del consiglio co
muna le è s tata piuttosto at-
fol lata, prima del suo Inizio 
un gruppo di commerci in t i 
e artigiani delle zone di Bor
go Cappuccini , Centro, Mar-
radi. Att ias Magenta M a ^ i 
ha mani fe s ta to contro l'ap
provazione del plano del traf
fico ed h a distribuito un eia-
borato assai esteso £forse an
c h e troppo) , e non privo di 
qualche inesattezza. Si dice 
Infatti che . in pratica, in tut
ta la c i t tà verrà vietata to
t a l m e n t e la circolazione del 
veicoli privati. I ctttacynl a-
bltantl nel centro non si so
n o al larmati , s a n n o benissi
mo Infatti che potranno ac-

. cedere tranqui l lamente alle 
loro abitazioni in macchina 
attraverso permessi speciali . 
Altra considerazione del do
c u m e n t o è quello che vede 
nel p iano una disciplina 
« coatta del consumi » una 
« Trenatorla al la effett iva li
bera mobil i tà del cittadini ». 
« un risparmio delle forze al
lo scopo di megl io Imporre la 
polit ica del sacrifici alle mus
so popolari ». 

D'altra parte queste teorie 
proc lamate ci sembrano e-
s terne ai problemi c h e i rap
presentant i delle categorie 
del commerciant i h a n n o e-
sposto in diverse occasioni 
e di cui l 'amministrazione co
munale ha tenuto conto nel
l 'estensione del piano. Un co
munica to diffuso dalla Con-
fesercenti e dal la Confedera
zione Nazionale Artigiani. 
partendo dal « riconoscimen
to della legit t imità della de
cis ione comunale di andare 
verso la regolamentazione del 
« traffico in c i t tà » evidenzia 
la volontà del l 'amminist iazio
ne comunale di andare a.i li
n a realizzazione del piano 
c h e salvaguardi nel modo p:u 
vigoroso le esigenze e gì: 
Interessi del le categorie eco
n o m i c h e e dei cittadini ». 

La storia del piano e ini
z iata nel 1973 quando il Co 
m u n e aff idò al la Cooper Pro
get taz ioni e Ricerche l'inca-
rioo del lo s tudio di un pla
n o del traff ico e dei traspor
ti. Il m a n d a t o prevedeva la 
elaborazione di un piano ope-

Terracini 
presenta 

il suo 
ultimo libro 

rativo a breve e medio ter
mine . n o n c h é la formulazio
ne di proposte di m a s s i m a 
per una politica di interven
ti nel luogo periodo: non 
prevedeva Invece l 'esame dei 
problemi conness i al traffi
co merci, questo incarico e 
s ta to approvato durante la 
seduta del consigl io comuna
le di giovedì e venerdì. IMa 
ampia confrontazione con la 
popolazione interessata, e c o 
gli organismi del decentra
mento . con le diverse orga
nizzazioni di categoria, con i 
s indacati , oltre ad una accu
rata serie di Indagini, hanno 
permesso questa proposta di 
intervento che mira, noti so
lo ad una organizzazione del 
s i s t e m a di trasporti m a ad 
un uso più organico e fun
z ionale del lo spazio urbano, 
per una città nuova, moder
na. ma a n c h e a misura d'uo
m o ( ins ieme agli • Incidenti, 
a l l ' inquinamento, alla degra
dazione del patrimonio sto
rico ed ambientale) e nel 
quadro compless ivo della pia
nif icazione del territorio co
muna le ; e success ivamente 
modif icato ed adat ta to alle 
nuove es igenze c h e di vol
ta in volta si sono presen
tate . in tende regolamentare 
principalmente tutti quegli 
spos tament i casa-scuola, ca
sa lavoro che cost i tuiscono il 
60'.; della mobil ità del tra
sporto privato della n o s t r a 
c i t tà , n o n pretende, invece, 
in ques ta prima fase , di re
go lamentare tutti gli sposta
m e n t i di altro tipo. Impor
tante è appunto questa gra
dual i tà di fasi di applicazio
ne e la flessibilità degli stru

menti via via adottat i . E' 
a s sodata la possibilità di ri
durre l'utilizzo del mezzo pri
vato Incrementando Invece 
l'uso del trasportò" pubblico 
e non , come si dice, per fa
vorire la sanatoria del deficit 
del le aziende municipalizzate 
del settore, ma per ridurre 
lo spreco di risorse disponi
bili ed una mobilità più svel
ta e meno caotica. A questo 
proposito i'ATAM ha avan
zato una proposta di ristrut
turazione del le l inee basata 
sulla razionalizzazione dei 
percorsi e sull'indice di fre
quenza del passeggeri. 

S o n o già in atto esperimen
ti su nuovi percorsi che si 
s tanno facendo nelle prime 
ore della giornata. Il piano 
tenderà a porre una distin
zione tra la zona del imitata 
dal fossi e l'area esterna. 
Particolari provvedimenti per 
quanto riguarda gli orari, la 
sosta e la percorribilità, ten
deranno a salvaguardare la 
zona che costituisce il vero 
centro direzionale della città. 
mentre sarà attuata una re
go lamentaz ione più dutti le 
per le altre fasce più ester
n e del centro cittadino. Non 
si dovrebbero dunque creare 
grossi problemi non solo per 
i cittadini, ma neppure per ì 
commerciant i e KIÌ art igiani: 
il piano, infatti , non viene 
ad identificarsi come stru
m e n t o in contrapposizione a 
queste categorie, ma, al con
trario, sarà uno s t rumento a 
loro sostegno. 

Basta pensare al valore 
del le isole pedonali, previ
s te nella zona del mercato e 
della piazza Civica, che cree

ranno condizioni migliori per 
usufruire della c i t tà con be
neficio dell'ambiente, dei cit
tadini e dei commerciant i 
stessi . Cosa che si è verifi
cata in tutte le città, vedi 
Siena, Firenze, Modena, che 
prima della nostra h a n n o a-
dottato questa soluzione 

Anche agli artigiani i! pia 
no del traffico n o n porterà 
svantaggi; tutto questo in 
s incronia con le direttive di 
politica generale su cui si 
muove l 'amministrazione co
munale già da tempo e che 
t endono a rinsaldare 11 rap
porto residenza-luogo di lavo
ro, a salvaguardia dello svi
luppo dell'attività di questa 
categoria di lavoratori, tanto 
Importante per le s tesse ca
ratterist iche sociali della no 
stra città. 

Dovranno Invece trasloca
re le att ività che per il rumo
re o inquinamento s tanno 
creando danno al c i t tadino e 
conflitti di vario tipo. Ma 
questo provvedimento non 
deriva dall'approvazione o 
meno del piano del traffico, 
fa parte di un programma 
già disposto dall 'amministra
zione comunale con 11 plano 
P icch iami che è importante 
cl ic venga concretizzato al 
più presto 

Una prima s e n e di stru
menti di intervento, ormai 
indispensabil i per la nostra 
città, che per loro natura 
potranno ampliarsi e modifl 
carsi nel futuro in modo non 
drammatizzante quando la 
loro pratica quotidiana lo ri 
chiederà. 

Stefania Fraddanni 

Nuovi impianti 

della Coop 
Produttori 

Tabacco 

nel Casentino 
AREZZO — Alle 17,30 di 
oggi verranno inaugurati 
a Bibbiena i nuovi Im
pianti della Cooperativa 
Produttori di Tabacco del 
Casentino. Que.iti impian
ti moderni permetterai! 
no di superare la frani 
mentazlone del lavoro esi
stente fino ad ora e cau
sata dalle vecchie e supe 
rate strutture, Lavoreran 
no il tabacco verde pol
landolo fino alla fase del 
l'imbottitura, pronto n o è 
ad essere consegnato al 
monopolio e alle fabbriche 
di lavorazione. 

I nuovi impianti sono 
una test imonianza visibi
le dello sviluppo che ha 
avuto in questi anni la 
cooperativa di produttori 
che si è costituita nel '76 

Oli avvenimenti mime 
diatamente precedenti al 
la costruzione della eoo 
perativa risalgono agli an
ni '50. quando si costituì 
un consorzio di produttori 
di tabacco tra agrari. Que 
sto consorzio cesso ogni 
attività nel '70, passando 
la mano ad un imprendi 
tore del Mezzogiorno che 
affittò l ino al '77 lo sta
bilimento per l'esslccazio 
ne del tabacco. Ma già nel 
7fi chiuse e lasciò il Ca
sentino. 

Si costituì allora una 
«•operativa di quattordici 
tra produttori, coltivatori 
diretti e agrari che. gra
zio all ' intervento degli en
ti pubblici, avviarono la ri
presa di questa partlco 
lare attività. 

Nel frattempo i soci so 
no .->aliti da 14 a 42. 

Gli scavi del professor Francovich nella Fortezza Vecchia 
(.KOSSKTO - Per tutto il 
mt'M' di luglio proseguiranno 
sili >cau preiMi la Fortezza 
Vecchia di (Irosseto. L'mter-
\ ento archoologko è diret
to da Riccardo Frani ovich 
docente di archeologia me-
dioevale presso la facoltà di 
lettere dell'unii er>ita di Sie
na. che è coadim.ito da San 
ro Gelichi. da Roberto Pa
renti (quest'ultimo per i ri 
lievi architettonici) da Frali 
cosca Giglioli e da Lidia Pa
nili; l'iniziativa, che è stata 
promossa sulla base di una 
convenzione fra le soprinten 
denze (archeologica, nionu 
menti e gal lerie) , il comune 
di Grosseto, la Regione T<» 
s tana e l'uniiersità di Sie
na. partecipano gli studenti 
della facoltà di lettere del 
l'università di Siena e un 
gruppo di studenti dell'uni 
ver-»it«t di Tonno, che presta 
no la loro opera in cambio 
dell'ospitalità cordiale del co 
mime di Grosseto Sono mn! 
tre presenti sullo s c a i o stu 
denti e ricercatori residenti 
in Grosseto. 

1 saggi fino ad ora condot
ti hanno interessato gli unici 
due ambienti che. pur con al
cune modifiche leggibili in 
particolare in alzato, costitui
scono le testimouian/e del si
stema difensivo urbano me
dievale. Si tratta del cassero 
e della Porta Senese, que 
st'ultima costruita, almeno 
nella forma in cui noi og^i 
la vediamo, nel i:u,ì. come 
è dato di sapere oltre che-
dalia documenta/ione scritta 
conservata nell'archivio di 
stato di Siena da una epi 
grafo niuiata MIII estenui. 
Nell'ambiente compreso fra le 
due aperture clic (O-,UUIÌMO 
n o il p a s s a g g i o poi ov e l u s o 
durante la riutilizzazione del 
l'area in età medicea, è sta 
to esplorato un settore al di 
sotto di una precaria p a n 
menta/ione tardo rinascimeli 
tale, di cui | H T altro si p ie 
vede un ampliamento. In que 

Alla ricerca 
della Grosseto 
«medioevale» 

sta pinna stanza appare già 
mteres-.ante il materiale mi 
\ conto nella fossa di fonda
zione di uno dei muri del 
complesso <ho da una parte 
eoiifcniia l'unitarietà intimiti 
g u a del fabbricato, dall'altra 
oftre una datazione più pini 
tu,ile e i ireosi-ntta ad a l c i 
no tl|x>logie eeramu he del 
XIV s c o l o 

L'area c-irc OMTIH.I dalle 
mura perimetrali del casse 
ro è .stata compiutamente 
esplorata nelle sue prime set 
Umane, l'n settore apeito ri 

una situazione ni pai te- già 
compromess.i in prevedon/a 
(che lia impulito cioè di co 
Ubere i nessi delle struttine 
in alzato con ì livelli eli i i s 
siilo) ha piTÒ permess i il 
ree upero di una situazione pre
cedente all'assetto di finito da 
gli interi enti senesi del X l \ 
.secolo. Non è stata ancora 
determinata eon esattezza la 
collaboraz.ione cronologica di 
un livello di u ta . l'univo del 
potente deposito a.s|>ortato che 
non si sia rivelate» sterile, ma 
e comunque torta una sua 

datazione anteriore almeno 
alla metà del XIII sexolo. In 
questo vano si sono inoltre 
raggiunte le fonda/ioni di uno 
dei muri perimetrali che pog 
giano direttamente su un pan 
cono sterile probabilmente di 
formazione alluminalo. Per 
uno studio dello caratteristi 
che strutturali degli strati so 
no m corso di elaborazione 
analisi paleobotaniche e geo 
logiche compiuto da ricerca 
tori dell'università di Firenze 

Sempre nell'area del casse 
m è stato infine svuotato un 
pozzo profondo circa ó me
tri e costruito in mattoni, di 
torma rettangolare, che ha 
restituito numerosi frammen 
t di smaltato ha.ssomcdieva-
li che per i mot i n o i tipi 
ili im|N»sto ricorda molto da 
l ic ino le tipologie prodotte 
nella città di Siena. 

I dati emersi audio -solo da 
queste due .settimane di sCA 
vo sono de l i samente intere* 
sanli e se non è ancora pos 
.silnle una Ioni definiti la In 
tcrpretaziono storica, consen 
tono untai ut di formulare un 
primo giudizio del tutto peisi 
t u o . Lo .scaio viene a porsi 
conio una delle iniziative più 
qualificanti nel campo della 
tutel., e della e onosct-n/a dei 
beni culturali che- il comune 
di Grosseto abbia intrapreso 

Questo non solo per le ac 
quisiziont materiali e conosci 
t u o t h e l'intent'iito ar.heolo 
g i io ha offerto e offrirà, qunn 
to | * T gli stimoli ilio una ini 
ziativa del genere apporta. 
ponendosi come terreno di 
esperienze. <l,i allargare e dn 
approfondire nel quadro di 
una più stretta collaborazione 
fra organi di tutela, centri 
della ricerca scientifica e rn 
ti locali nonché del quadro 
della legge sull'occupazione 
di mano d'onera giovanile e. 
particolarmente studentesca 
che sul terreno di scavo o! 
tre che acquisire un grado 
di professionalità elevato 

Una ferrovia che at tende il r ipr ist ino 

La Campiano - Scarlino legata 
alla «miniera della speranza 

La Solmine afferma che si potrebbe arrivare a tremila tonn. mensili di pirite 

» 

G R O S S E T O — Un Incontro 
interlocutorio, che avrà se
gui to in una prossima riu
nione. si è t enuto giovedì po
meriggio a Grosseto tra la 
G i u n t a provinciale, i s inda-

lnziomitn. Dallo s frut tamento 
del le risorse minerarie, ne
cessarie ad al imentare il prò 
cesso di trasformazione nel
l'area chimica del Casone. 
passa la rinascita economica. 

cati di categoria e la Solmt- I sociale ed occupazionale del 
ne (l'azienda ex-EGAM adi
bita a l lo s frut tamento del le 
risorse piritifere della Ma
remma) sul ripristino ex-novo 
della ferrovia Campiano Scar
lino. Su questa ferrovia la 
Regione ha già presentato un 
progetto di mass ima che di
mostra come questa Infra
struttura sia da preferirsi al 
trasporto su gomma della pi 
rite dalla miniera di C a m 
plano allo s tabi l imento del 
Casone 

La ferrovia (l ' insieme del 

la Maremma e soprattutto 
del suo comprensorio Indu
striale. 

Se ci sono notizie « tran
quillizzanti » per il futuro di 
uno dei settori fondamental i 
dell'economia provinciale, 
non mancano però fatti che 
invece preoccupano 

<# A Campiano. por respon 
sabil ità di alcuni dirigenti 
« cresciuti » al la scuola del
la Montedison prima e del-
l'EGAM poi -si corre il ri 
s ch io di vedere affossate le 

Per la pr ima vol ta interessante esperienza a Massa 

Vanno a scuola anche d'estate 
Un migliaio di ragazzini dai 12 ai 16 anni tornano cgni giorno fra i banchi per de
cidere insieme cosa fare — Giovani laureati al posto degli insegnanti in vacanza 

movimento democratico, dai i potenzialità materiali e tee L Q s | a bi l imento Montedison di Scarlino 

A R K Z Z O — U m b e r t o Ter
r a c i n i . A l f o n s o L e o n e t l i . j 
A r t u r o f l i . s i i iondi e R a m e j 
ro La V a l l e p r e s e n t e r a n n o 
«stasera a l l e 17.:ui .i Corto
n a . ;1 l ibro t I n t e r i . . - ' a su l 
c o m u n . s n i o d i f f u s e ». d i 
U m b e r t o Tt-T-L-iin »• Ar
t u r o f J . smondi e d r o d i La
t erza La p r e s e n : t / i o n . ' av
verrà n e l l a .-aia m e d i c e i 
d i P a l a z z o C i s . i l i . 

s indacati , ai partiti e ag: 
Enti locali -si è pronunciato i 
favorevolmente su questa j 
sce l ta) e lunga 45 chi lome • 

| tri e sarà dest inata al tra- i 
1 sporto di merci e pa.s.>eg£eri | 
; La costruzione della ferro- j 
i via è s t re t tamente legata al- , 
| la entrahi in produzione del- ! 
i !a « miniera d«-l!a .sjx'ranza » i 

ri: Campiano. dove nel sot to | 
suolo si trova uno dei più j 
ricchi c iacnnenti pintife-n ' 
d'Europa | 

La Solmine. esprimendo al 
cune perplessità ,-ui ccoti e- i 
conomici della ferrovia, ha j 
c a u t a m e n t e af fermato che fin i 
dai pruni me.-i del 198») la ' 
n u o i a iiniia mineraria, c h e ' 
occupa at tua lmente 200 la- ! 
voratori, può e ^ e r e in grado 
di produrre- 3 mila tonnella J 
te mensil i di pir.te. E" que- t 

-•a una dichiara/ ione (mpor , 
t i n t e c h e non deve essere ia- ! 

. ' c i t a e idere nel vuoto o d.- ' 

n iche In un recente articolo 
avevamo denunciato lo spre
co di denaro dovuto alla man 
canza di criteri programma 
tici nell'uso delle macchine 
e del materiale Avevamo par 
Iato anche di un'impalcatura 
in ferro montata su di un 
pozzo. re>a inutilizzabile per 
errori nell'instaMazione. 

Nei giorni scorsi queste im
palcature .-,ono erollate e nel 
pozzo numero 1. od oltre 400 
metri di profondità i mina
tori h a n n o lavorato eon unn 
temperatura di '.Vi gradi L'è 
pi^odio e dovuto alla man 
canza di un adeguato .M>te 
ma di ar**azione ehi- deve 
essere realizzato COTI l'aper 
tura di n u m i pozzi e di un 
fornello di areaggio in grado 
di creare la condizione per 
rendere più .salubre l'ambien 
te nttuulmen!" impregnato d. 
poli ere «-ci acqua 

Paolo Ziviani 

Davanti alla Corte dei Conti 
la vicenda dei «fanghi rossi» 

G R O S S E T O — La Corte del Conti si occuperà della lunga 
vicenda dei « tanghi rossi » della Montedison. E" già fissata 
anche la data del verdetto: il 26 genna io del prossimo anno . 
lj\ procura generale ha inviato gli att i di citazione a due 
l u n z i o n a n pubblici che in sostanza sono accusati di non 
aver preso tutte le iniziative necessarie per impedire :<> 
scarico del « fanghi rossi » nel mare ed il conseguente inqui 
n a m e n t o delle acque lungo la costa di Scartino La prima 
sezione giurisdizionale della Corte dei Conti dovrà stabi
lire l 'ammontare del danno subito dall'erario dello s tato 
che ì due funzionari dovranno risarcire nel caso siano con 
dannat i . A questo fine non è esclusa che la Corte nomini 
una apposita commiss ione dei periti che quantif ichino ì 
dann, arrecati dal lo scarico della Montedison. La Cori.-
dei Conti affronterà quindi so lamente le questioni f inan 
z inne relativi alla vicenda tralasciando eli appetti penali 
ciie non sono di sua competenza. 

Le sostanze che venivano buttate in mare. ; eo.-idd^tt i 
.. fanghi rossi >-. erano residui delia lavorazione del biossido 
di carbonio, sostanze a l tamente t o n i c h e che sconvolsero 
protondamente l'equilibrio amb.cn: ale della fa.-c.a maritt ima. 

Dal nostro inviato 
MASSA — L'idea è questa. 
Sempl ic i ss ima: le scuole 
chiuse, d'estate, non servono 
a nessuno, proviamo ad a 
prirle e s t iamo a vedere cosa 
succede. L'esperimento lo 
s tanno facendo, quest 'anno 
per la prima volta, a Massa e 
fino ad ora le cose s tanno 
andando tutto sommato bene. 
Con i limiti di un'iniziativa 
che non ha punti di riferì 
mento su cui fare af f idamen 
to, e e lementi di verifica e 
che aspetta tutta di essere 
«inventata» Ma va. La npro 
va gli organizzatori (il conni 
ne di Massa-assessorato alla 
cultura e allo sport, titolare 
Oliviero Bigini, alcuni giovani 
di « buona volontà » e con le 
idee nel cervello, il provvedi 
forato, le istituzioni e ali or
gani della partecipazione nel
la scuola) l 'hanno ogni uior 
no: un migliaio di ragazzini 
dai sedici ai dodici anni che 
non sapreblM-ro dove par 
cheggiare il t empo se non 
nelle strade di citta si ritro 
vano tra 1 banchi per decide
re cosa fare i n s e m e Arriva
no anche quelli non iscritti 
uff ic ialmente nesd; e lenchi 
del comune. Senno che la co 
sa non dispiace e che .-.e ne 
parla In c i t tà: riprova che gii 
organizzatori hanno fatto 
centro quando h a n n o lancialo 
l'Iniziativa Ma e una .-.pia 
anche di qualcosa di m e n o 
positivo anche a Mas-a. citta 
giovane, a! bisogno dei ra
gazzi di stare insieme >: r. 
sponde con poco o nul'.a. K 
anche in questo piccolo e-en 
t:o d: provincia >: finisce per 
correre 2ii sto.-»--'. n.--rhi e v. 
avvertono magar: :n s<al.» r-
dotta zi: -:e»>: mali delie-

megalopoli del nord Per gii 
anziani e per i bambini han
no sempre lo s tesso nome 
« emarginazione .« 

Per molti di loro non ci 
sono vacanze al mare, le-
•spiagge a soli quattro o e.n 
que chilometri sono per quel
li che vengono di fuori e por
tano 1 soldi Quando finisce-
la scuola si ch iudono ì libri e 
si rimane in città tre me-i 
pieni .senza saper dove anda 
re o quasi. Il quartiere offre 
poco A Mussa su questo ver
sante hanno fatto fal l imento 
anche le parrocchie; : centri 
sportivi aggregano qualcosa 
ma d'e.-tate vanno .n ferie 
anche loro. Per chi r imane 
con mamma e babbo a casa 
non c'è che la .strada. Ci sa
rebbe la scuola, unico luouo 
ftiico. dove potersi ritrovare 
e stare insieme, ma chiusi I 
libri, i maestri se ne vanno e 
! bidelli sprangano i portoni. 
Nei sussidiati di un tempo la 
cosa ven i ia a n c h e •< teorizza
ta ». nell'ultima pagina c'era
no ì -«aiuti caramellosi addio 
ai banchi, ai cn inpaini . alia 
scuola. 

A Massa h a n n o pennato che 
i i poteva fare a meno di 
questi saluti . I maestri se ne 
sono andati per le ferie e al 
loro ponto il comune ha 
mandato una settant ina di 
giovani laurea!: laureanti.. 
diplomati tutti *enu la ioro. 
Il loro compito e d: edutare-
: lauazz: ad organizzar-; ;ì 
t empo libero, ma ^opr.r!1!"*"» 
di f.tr^ì: < apirt- «rie la -«'io .e 
non e .-.o.u d o ; e v. \ a a ini 
parare la lezione, ma e qui» 1 
ro-a di p.u. d. d.-.er-o e- (i. 
tutti Per ribadirlo, .n a lcure 
.->euo>- i..» or.ni.i t -ifi'.i Q'if -
.a d. Vo.pig»i.tno» hanno or-
_'.«n:/za"o fe-t«- a u , h.tiino 

invitato tutti ali abitanti del 
quartiere. E' caduta un'antica 
diffidenza, la scuola come 
luogo dove .si insegna punto 
e basta per cinque ore la 
matt ina e per nove mes i al
l'anno. esclusa alla confiden
za di chi non sia scolaro o 
maestro. A far cadere la bar
riera sono stati gli organismi 
di gestione della scuola che 
per primi tra incertezze e 
contraddizioni hanno a lmeno 
fatto capire che la scuola è 
anche nel genitori. Ora a 
Massa nella breccia aperta si 
cerca di far passare 11 più 
possibile. L'ultimo assalto si 
cerca di darlo con questa 1 
niziativa. 

Il « riprendiamoci la scuo 
la» durerà fino alla metà di 
agosto <è cominciato a primi 
di luglio», ma nelle intenzioni 
di chi lo gestisce ci sono 
progetti più ambiziosi la 
scuola deve rimanere aperta 
al quartiere anche d'inverno, 
nel periodo delle lezioni. An
tonio De Angeli, coordinatore 
pedagogico, uno del « moto
ri» dell'iniziativa del comune 
spiega: «e non vogliamo scolo 
rizzare tutto e tutti, anzi vo 
gl iamo dimostrare il contra
rio che a scuola ci si può 
andare anciie per altri moti
vi. che e assurdo lasciare a 
battenti chiusi strutture che 
-sono anche1 cU-ì quartiere >\ 

A .settembre avranno la i c 
nf .ca . Ci saranno da supera
re. e-'è da giurarlo, ostacoli a 
ripetizione. Da alcuni mae-
s'r:. s p . u e n t . u i dall'idea, a 
: . w e d. gen.tor. contrari al
l'» assalto ' quotidiano all'e
dificio scnlostico E ci saran 
no anche difficoltà di ordine 
p .eneo, normatr.o. organizza
tivo. Oia ora ci »ono state da 
suturare re-Js'enze a n r h e d: 

gente in buona fede. Come 
chi ha insist i to fino all'ulti 
ino per portare ancora u n t 
volta 1 bambini" del m a r e fn 
montagna e viceversa senr* 
accorgersi di riproporre cosi 
J contenuti della colonia clas
sica 

Daniele Martini 

Giovane 
annega 

nel golfo 
dell'Enfola 

PORTOFERRAIO — Ancora 
una disgrazia In mare da ag
giungersi alla lunga serie di 
questa stagione. Questa vol
ta la vittima è un e lbano di 
36 anni , operalo dell'Ital»!d«r 
di Piombino, ad aver perso 
la vita nel lo specchio d'ac 
qua del goiro dell'Enfola. Ro 
berto Cecchini , questo il no 
me della vitt ima, era oltretut
to conosciuto come ott imo 
nuotatore, aveva con sucoes 
so praticato il canottaggio. 
era di corporatura atletica e 
vigorosa, non gli difettava 
certo l'esperienza. 

II Cecchini si era immerso 
da solo per una battuta di 
pe'sca in apnea verso le 8 di 
questa matt ina. Non veden 
dolo tornare a m a alcuni co 
no centi si a l larmavano e 
davano inizio al le ricerche. 
venivano rintracciati si» Il 
pallone di segnalazione che 
.1 futile e solo più tardi ver 
so mezzogiorno 11 corpo de. 
sub ormai privo di vita 

Nella rotonda dell'Ardenza 

Si apre oggi a Livorno 
la festa dell'Unità 

Lunedì recital degli Area - Appuntamenti in tutta la regione 

I CINEMA IN TOSCANA 

-̂i apri <>̂ î al le 1T.><» alla 
Rotonda dell'Ardenza il fe-t -
vai pro i s i r ia ' e dell'I'iuta d: 
Z.irorr; >. Vile Jl .'«• e-ibi/. orti 
di judo e karaté: a le 11 ^\\\. 
tacol.» pire'.ennuo e ballo in 
p a z z a N'utr.io il programma 
per i prossimi giorni: lune
di -M al!,- 21 2» alla (.ran
de Arena, t >>:i< erto d e c i 
« A r e a »: sempre lune-di -4 al 
le 2ì.'Mi dibati'to >'i!l aborto 
rsm ìa eomrucn.i Giulia Tede-
n ò . martedì 2.1 al!e -1.30 nel 
in p.coil.i arc-n.i. dibattito s i 
« L a politica della e .i.vj è ad 
una S \ ,V ,M. t o m e si attuerà 
a I . i i o r r o * . p.irtev.pera 1 on > 
rviole- Hrun.ì Bonari e Ali 
Nann.p .en sindaco ni Luor 
nò. \cne.-di al.e 21 3') a l a 
Grande Arena «pentacolo d?] 
Canzoniere Internazionale di 
l-e-oiuarlo Sett-mc'li: o>o-neni 
c^ 1?<> allo l o niia'.ata non 
tompet i t i ia e-, mf.ne. alle-
21..1(1 e orn i / . <> eo:i i ' ! l |s; \ o del j 
eompa-tno Fernando Di ( ìm I 
lio i 

Prose gin- a l^immart (Lue- j 
0 * ) , nel \ i a l e Kinopa. in Io , 

. al :.i Po- te a'ia Po-M la fé 

.-ta o r g a ' - z / a ' a eia. i<>ir.paijni 
,'k Ila lo. ale si /.ola- (>ji;i alle 
7 imo:. irò (;. pallai olo. alle 
21 .{<• - i n t t . u o ' i d: burattini 
e<>n :i ijriinpo Popolare ed a*-
t . i u a e*pre*si \ t di F.urxwi 

\ T <rrc del f.«;a,i pro-s.» la 
p nel.» a mare- peni; tnn.i i:ior 
nata di festa. Alle 21 prenua-
z one vincitori torneo) di 
p.ng pon.:: allo 21 30 ballo 
popolare. 

A Sei») QuiriC'-, D'Orda agli 
Morti Leonini, -j anre o^gi 
la festa dell'Unità. Alle 20.30 
apertura degli stand con il 
c-irpo f i larmoneo h* ale. alle 
21 d i b a t t i t o .sulla pei l . te . i de-! 
nostro partiti», o.irtecipora il 
eoninaeno o.vorciole Kmo Bo 
n.fazi 

\ Wiir<*J/o alle- 1!» ceirsa 
polisti,. .! non e ompe-t.t.ia. al 
le 21 bailo liscio e ali»- 22 
tombola. Preiso.;!ie a lìadicn'i-
AH;, nella p u t t a com.inalo. 
la fe\sta organizzata dai com
pagni delia -e-ziexii" del parti
to Si apre lunedi pro-smio 
l.i fi -ta a Fiicll.1 i . \ r ) . 

LIVORNO 
G O L D O N I : Lun.s di rr. ole in t.-c 
O D E O N : ( C h . j i o per fere» 
L A Z Z E R I . iCS uto j c : te- e) 
4 M O R I : ( C i JSO se- ! - - i ) 
A U R O R A : (Ch j t o per U- e) 
G R A N G U A R D I A : (Non i c f . c i - t o ) 
G R A N D E : (Non p e r v e n u t i 
M E T R O P O L I T A N : ( N o i p<?rve~u«o> 
M O D E R N O : '.Non pcneni. IO) 
JOLLY. C e 1 - d ? " ; e't i 'c 
S O R G E N T I ! Il pò r.olto »:>r r.t 
A R E N A A R D E N Z A : La ',^,3 à -

rre»,vic*!« d»l fcrnpO 
A R E N A ASTRA: l . - c c - t l r 3 . . c -

ri.-T- f + '. ! J - I O : pò 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: o-e 2 1 . 4 5 1 

M--:e>il ro pia? e v no 
A R E N A SOLVAY: .= e 21 15 

L3 »:*r..-i cl*l u - s . : , o (V.M 14» 

SAN VINCENZO 
VEROI: d e 20 .30-22 45) I n c o 

rri riwK" n y , d«l tev;o ! PÒ 
TIRRENO, li i.-ii-igolo icite Bi--

rrude? 
CENTRALE: A.tr.mtr:. e a-.-»^ 

b.amo 

DONORATICO 
A R I S T O N : Le j \ .e - i tu . - f di B a n 

ca e Be.-n e 
ETRUSCO: (Marina de Castagneto): 

Ir.^onln rav\ c.na!. dei tene lipo 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : Po' : cl ic i.n.-a 

pajra 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : IV.J93.-1 l.ts con om e di 
ASTRA: K.ng Kong 

CECINA 
M O D E R N O : O J ^ I .n i CJJ : :O t *. .o 

b' -idieo 
GIARDINO DEI TIGLI. C a r r é 

4 , J i Jl. 

CASTIGLIONCELLO 
CINEMA CASTIGLIONCELLO <c.-t 

17.30) 5 lv*sno e C o n i a c i 
nD:t. e rrarta'cr; - o - e 21 45 
C?t>8rct 

PINETA: (ere? 21 45) li gatto 
MARITTIMO: Il bel paetse 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Na^o i e i a - - d e -

i j s . - . j d i spcca «> 
EUROPA 2: D...na crta'u-a 
M A R R A C I N I : U n - d o m i tu t t i »c 3 
M O D E R N O : Le be' 3 
O D E O N : tCn.ii:> se- f t - c < 
SPLENDOR: ( C n - i o p*r ! * - e ) 

MARINA DI GROSSETO 
A R I S T O N : A -per! '77 

CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

R O M A : Astr, - f C07 la to a tr-« rri 
arrava 

ORBETELLO 
IL T I R R E N O : Terremoto 
SUPERCINEMA: La stangita 

VIAREGGIO 
CENTRALE: Piedone a H009 Ko.iq 
EOLO: Per amo-e d B i n . i m no 
G O L D O N I : Ojg i a me demani a te 
O D E O N : I l ca ie d. pigi.a ( V M 13) 
SUPERCINEMA: Le rasane p o i 

eon ti ttatena.no ( V M 18) 
EDEN: Pane burro e marmellata 
P O L I T E A M A : Casotto 
EST IVO BLOW UP: I casanova 

( V M 18) 
EST IVO G A R D E N : P-nte-a rota 

show 
T I R R E N O : Una q ornata part co

lare 

PISTOIA 
L U X : (Ch.jSJ.-a esti .a) 
CLORO: Le r.tate più se olle del

l 'arno e M a papa ti manda so
la'1 >, a colori con Barbri Strey-
sand, Ryan O'Ne. l . Per rutti . 

CAMAIORE 
MODERNO: L ' I I C J i n : de. p ano 

d. sop-a 

TONFANO 
ESTIVO GIARDINO: C e r r r s-e 

la-. 
EST IVO I T A L I A : { N . o . o p-oq- l 

FOCETTE 
ESTIVO FOCETTE: I. p u «risele 

ar-iato.-e del mondo 

FI UMETTO 
A U R O R A : La mazzetta 

FORTE DEI MARMI 
N U O V O L I D O : L orca a n m - J 
SUPERCINEMA: Goodbr 1 W ! 

m o 

MASSAROSA 
M O D E R N I S S I M O : Le .aca-.-e eit -

\ e de. e l.cea,i ( V M 1S, 

MONTECATINI 
KURSAAL: La t ta dJtant. a se 
EXCELSIOR: Ecco no, pe- esemp a 
A D R I A N O : Una 4 ornata p-rt co a-e 

LIDO DI CAMAIORE 
CRISTALLO: I rasai.-, de. coro 
EST IVO N U O V O T I R R E N O : Bp-cn 

Castidy 

CENTRALE: Scons si ato a t 01 so 
re 1 —press onsb li » Vs - i ka d*-
9 • -rte.-m •. a e ; o- co i Ro-
n e Mo-.taej-e. Sa-d»r E l i ( W 
1 3 » -,r> ) 

PISA 
ARISTON- B/ . ' - i C - i i t, 
O D E O N : Sa la 'e "I G n ^:Z, 
ASTRA: B e - T _ i e 's 'c«sa ~ -J f i e l i 
I T A L I A : ' C i . i j - a es- / a . 
N U O V O . 1 Cn ^ 4 - a es- . 1 
M I G N O N . (C-. .su a et- .» 1 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA ~.t a \ : ~ 

ste.. de. t-i j-)»c.o r -sede-to 
« Be—rudr la 'ossa r-a edet-a ». 
a ce 0-1 t o i I j - e t Aj -een. A -
f - j - Ke - -edy 

G A R I B A L D I . 

LUCCA 
mena- j EUROPA: L altra tace a 

notte 
M I G N O N : (Ch u»j-a es' .a ) 
P A N T E R A : (Ch.usura est.va) 
M O D E R N O : (Ch.usura est.va) 
A S T R A i E v.asaro insieme fe i i c , 

• mbrogl.ando e truffando • Tre 
s mpat.che carogne • . a colori 
con Gerard Deptrd cu. S r l ' t 
Knt te l ( V M 14) 

. s . - j es- . a l 

RISTORANTE • DISCOTECA 
I A U O LISCIO sabato a fattivi 
or* 22: fnthri •omar.fejto eoo 
In DISCOTtCA 

SANGUEMISTO 
• GMAR0ENGO 

ESTATE 

/emoforo 
rozzo 

L'abbigliamento 
giovane 
classico 
casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 
Neaozi a : PIOMBINO 

CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 
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